
AVVISO PUBBLICO PER LA SELEZIONE DI PROPOSTE PROGETTUALI E  
L’ ASSEGNAZIONE DI CONTRIBUTI ECONOMICI PER LA REALIZZAZIONE DI EVENTI 
E RASSEGNE DA SVOLGERSI NEL QUADRO DELL’INIZIATIVA “NATALE A NAPOLI – 
ANNO 2023” 
 

Aggiornamento FAQ (28.09.2023) 
 

 Argomento: Location 
 

D. In riferimento all'avviso di cui in oggetto si richiede un chiarimento:  

1) per le domande appartenenti alla sezione 1.b i tre eventi devono svolgersi tutti nella medesima 

location? 

 

R. Il soggetto proponente, come esplicitato all’art. 4 dell’Avviso in parola nell’individuare una o più 

location dovrà indicare in modo inequivocabile e a pena di esclusione la Municipalità di riferimento 

(ovvero la Municipalità in cui si svolgerà, in modo esclusivo o comunque prevalente, l’iniziativa proposta). 

Inoltre, si rappresenta che il legale rappresentante del soggetto proponente o della costituenda ATS 

dovrà sottoscrivere la dichiarazione attestante la disponibilità della/e location prescelta/e 

(ALLEGATO 5). 

 

D. In merito all’Avviso "Natale a Napoli - anno 2023 - Sezione XX" si chiede se la location scelta 

deve dare l'esclusività ad un soggetto, o se può essere scelta da più soggetti. 
 
R. Ai sensi dell’art. 7 punto e) dell’Avviso in parola i legali rappresentanti del soggetto proponente o 

capofila della costituenda ATS devono sottoscrivere una dichiarazione attestante la disponibilità della/e 

location prescelta/e (Allegato 5). Una stessa location può essere indicata come sede di svolgimento delle 

attività da soggetti proponenti differenti: saranno indicate date diverse per lo svolgimento delle attività nella 

Scheda descrittiva delle proposte progettuali da parte dei soggetti che scelgano come sede la stessa location. 
 

D. In riferimento all’Avviso Pubblico nella compilazione dei moduli in particolare l'allegato 5 - 

Dichiarazione Attestante la disponibilità della location prescelta, si chiede di indicare  
 

se la/e location indicata/e nella Scheda descrittiva della proposta progettuale, nelle date previste per lo 

svolgimento delle attività: 

 
□ sono già nella disponibilità del soggetto proponente; 
□ sono state già rese disponibili mediante sottoscrizione di appositi pre-accordi con soggetti terzi. 

Qualora si scelga come location una struttura del Comune di Napoli come a titolo esemplificativo il Real 

Albergo dei Poveri sito in Piazza Carlo III si potrebbero avere dei riferimenti da contattare? 

 

R. I progetti presentati come esplicitato all’art. 1 dell’Avviso Pubblico dovranno essere contraddistinti 

obbligatoriamente da una completa autonomia tecnica e organizzativa, in quanto le iniziative rimarranno 

nella totale ed esclusiva responsabilità del soggetto attuatore selezionato, che ne sosterrà tutti gli oneri di 

realizzazione e gestione, diretti e indiretti precisando inoltre che l’Amministrazione Comunale non 

si configura come soggetto organizzatore delle iniziative che saranno realizzate a seguito del 

presente Avviso. 

Inoltre come disposto all’art. 11 dell’Avviso in parola sarà oggetto di valutazione da parte di 

un’apposita Commissione, nominata con Determinazione Dirigenziale, tra l’altro l’affidabilità 

gestionale del soggetto proponente, gli aspetti organizzativi e gestionali descritti nella proposta 



progettuale e sarà espressa una valutazione relativamente a prestigio, pertinenza, innovatività e 

adeguatezza della sede.   

Come esplicitato dall’art. 14 punto a) dell’Avviso pubblico, ricade in via esclusiva sul soggetto 

beneficiario del contributo l’acquisizione di ogni autorizzazione, nulla osta, licenza, concessione e 

qualunque altro titolo abilitante necessario per lo svolgimento delle attività, ivi inclusa, laddove 

necessaria, la concessione di suolo pubblico. Di conseguenza,al soggetto proponente spetta anche 

ogni verifica preliminare circa l’effettiva ottenibilità delle licenze e autorizzazioni necessarie 

affinché l’evento oggetto della proposta progettuale possa svolgersi nella sede prescelta nel pieno 

rispetto della normativa vigente. 

Pertanto, in riscontro al quesito posto, si precisa che resta in capo al soggetto proponente mettere in 

atto azioni per accertarsi della disponibilità della sede scelta in sede di presentazione della domanda 

di partecipazione.  

 

 
 

 

D. L’Avviso in oggetto, come per il bando nelle periferie, rientra nelle programmazioni in 

"collaborazione con il MIC?" Ovvero, come avvenuto nel caso del bando delle periferie le attività 

non potranno concorrere alle programmazioni presentate al MIC?). 

 

 

R. A differenza dell’Avviso pubblico per la selezione di proposte progettuali e l’assegnazione di 

contributi economici per la realizzazione di attività di spettacolo dal vivo nelle periferie della città 

di Napoli che prevedeva il finanziamento a valere su risorse MIC,  il presente Avviso Pubblico 

prevede l’utilizzo di fondi comunali nell’ambito del Protocollo d’intesa “Illuminiamo Napoli 2023” 

che vede la partecipazione in qualità di partner di Città Metropolitana di Napoli, e della Camera di 

Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Napoli. 

Tanto premesso si ritiene opportuno precisare che in ossequio al divieto del doppio finanziamento e 

come previsto all’art. 8 in nessun caso le spese oggetto di finanziamento potranno essere oggetto di 

ulteriori finanziamenti, ministeriali o provenienti da altri enti o istituzioni pubbliche. Laddove il 

progetto beneficiasse di sponsorizzazioni da parte di privati le stesse dovranno essere 

adeguatamente rendicontate. 

 

Argomento: Contratti a soggetti terzi 

 

D. In riferimento all'art. 7 dell'Avviso Pubblico è possibile chiamare delle compagnie teatrali 

esterne all'ATS che però siano beneficiarie di altri fondi pubblici?  

 

R. Come disposto all’art. 9 il ricorso a contratti stipulati con terzi dovrà essere limitato a prestazioni 

di tipo specialistico o meramente accessorio rispetto alle finalità del progetto, per lo svolgimento 

delle quali il soggetto beneficiario non disponga in proprio di adeguate competenze e/o risorse.  

È esclusa la possibilità di ricorrere a contratti stipulati con terzi per l’attività di direzione tecnico-

organizzativa del progetto (voce C.2 del piano economico). 


